
CALCIOFLASH 

Amichevole 
Italla-Urss 
Sovietici 
da Ieri a Roma 

SPORT 

È giunta ieri a Roma la nazionale sovietica di calcio sarà 
Impegnata contro gli azzurri, in amichevole, Il 20 febbraio 
a Bari. Il Ci Valeri Lobanovski ha portalo con sé 22 gioca
tori, Ira I quali le maggiori «stelle» del calcio sovietico: il 
portiere Dasaev (nella loto), I centrocampisti Demianen-
ko, Rata e Yakovenko, gli attaccanti Belanov e Protassov. 
Assenti giustificati soltanto alcuni elementi della nazionale 
Olimpica Impegnati In India. 

Disordini 
a Genova 
Arrestata 
una ragazza 

blico ufficiale. La i 
calci nel confronl 
perquisendo. 

Lievi disordini Ieri pomerig
gio a Genova, pochi minuti 
prima dell'inizio di Sam-
pdorla-Torino. Vicino all'in
gresso dello stadio -Ferra
ris» la polizia ha arrestato 
una ragazza genovese, An
gela Carlino di 25 anni, per 

• violenza e resistenza a pub-

Ìlovane aveva infatti reagito con pugni e 
di un agente di polizia che la slava 

Col di Minottl, 
l'Under 21 

Le nazionali «cadette. Un
der 21 di Jugoslavia e Italia 
hanno pareggiato Ieri I a 1 
a Fiume. L'incontro, piutto
sto equilibrato, è stato ca
rente sul plano tecnico per 
colpa del terreno appesan-
lito dalla pioggia. La squa-

«eie»a»aweBa»»^BB™e»saaei dra di Brlghcntl ha arginato 

SII attacchi iniziali della Jugoslavia grazie soprattutto alla 
ravura del portiere Gregorl, Poi è passala In vantaggio 

nella ripresa, al 63*, con una punizione calciala dallo spe
cialista Mlnotti. Il pareggio 7 minuti dopo su calcio di 
rigore realizzato da Skerjanc, per fallo di Piacentini sullo 
stesso attaccante. 

in Jugoslavia 

Tre carabinieri e quattro 
agenti di polizia sono stati 
lievemente feriti (guariran
no tutti In meno di dieci 
r n l ) durante una sassaio-

avvenuta davanti agli 
spogliatoi dello stadio di 
Trarli, a conclusione della 

mtts^t^^^^t^^t^m partita di calcio con la 
aquadra di Corato, (girone «M» dell'Interregionale). Quat
tro giovani - due deTquall minorenni - sono stati identifi
cati e denunciali. La polizia ha dovuto scortare l'arbitro 
Collina di Bologna e la squadra di Corato all'uscita dallo 
«tadio. 

Incidenti 
a Tranl 
tette agenti 
feriti 

Torlno-Steaua 
apre mercoledì 
Il torneo 
di Viareggio 

Il 40" Torneo mondiale gio
vanile di calcio che si di
sputa a Viareggio carte 
mercoledì (ore 14.15.) con 
l'incontro fra il Torino e I 
romeni dello Steaua Buca
rest. Al torneo, denominato 
anche Coppa Carnevale 
'88, partecipano 16 squa

dre (di cui 8 italiane) suddivise In 4 gironi. Del l ' lanno 
parte Fiorentina, Genoa. Rangers Glasgow ed Espanol Bar
cellona. Del 2", Milan.Roma, Porto e Stoccarda; del 3', 
Inter, Parma, Partlzan Belgrado e ClltSdel Messico: del A; 
Torino, Napoli, Dukla Praga e Steaua Bucarest, La finale è 
prevista per II IS febbraio. 

A Firenze 
la polizia 
fa uso 
di lacrimogeni 

Atti di teppismo anche a Fi
renze, davanti allo stadio. 
Cbrhunale dove si d l i W ' 
v i Fiorentlna-Mflan, rDue -
grupponl di Hlosl, giunti nel 
capoluogo toscano con un 
palo di treni speciali, dava-
no vita ad una serie di epl. 

wmmmem^^^^mamm sodl incivili nel conontl di 
gassanti e di auto in sosta, la polizia, per disperdere i più 

atonali, è stata costretta ad usare bombe lacrimogene. Il 
pullman del Mllan, quando ha lasciato lo stadio, e stato 
colpito da bottiglie e lattine. I carabinieri hanno arrestato 
un tifoso di Firenze, Massimo Nalnl di 24 anni, e denuncia
lo a piede libero altri 5 tifosi. 

M A R I O R I V A N O 

1-0 
AVELLINO 
8.5 01 Leo O 
0,5 Ferrarli O 
7 Colantuono 0 
5.5 Minili O 
8.6 Amodio 0 
8,6 Romano 0 
7 Bortoni 0 
e.5 Benedetti 0 
6 Schechner O 
1 Cotomtla ffl 
0.S Gaiieneo O 
7 e»H« A 

VERONA 
Giuliani 5,5 
Bonetti 6 
Volpeclne 6 
Btrtnold S.S 
Volpati 6 
Soldi B 
Varia S 
Galla 6,6 
Pedono 6 
Sacchetti 5,6 
Ek|aar 6 
Beinoli » 

ARBITRO: Ceaarin di Milano (7). 
MARCATORI: 63' Benedetti. 
SOSTITUZIONI: Avellino: 88' 
DI Mauro (a.v.l por Schachner . 
AMMONITI: Varia, Bonetti, Ro
mano. 
ESPULSI: neaeuno. 
ANGOLI: 5 e 3 per l'Avellino. 
SPETTATORI: 17,944mile Idi 
cui 13.599mila abbonati) par un 
Ineaeeo complessivo di 
J60.42I.OOO lire. 
NOTE: cielo coperto, pioggia. 
Bufere di neve per oltre meu'ore 
del 40' dal primo tempo. 

• 1 AVELLINO. L'Avellino ri
vede la luce, t passato mezzo 
campionato dall'ultimo suc
cesso. Altri tempi, ora la clas
sifica degli irplnl riapre un di
scorso che sembrava chiuso. 
Ci volevano I due punti sul Ve
rona, i primi di Benellinl In 
campionato da quando è su
bentralo a Vinicio in sella al
l'Avellino. Un digiuno lungo 
olire quattro mesi, un'agonia 
interminabile. Ora II miracolo 
sembra possibile ad una squa
dra che ha attraversato mo
menti di crisi e di tensione che 
l'avevano spinta sul fondo. 

Al decimo anno consecuti
vo in serie A, l'Avellino ha di
mostrato che non ci sia anco
ra • mollare. Se n'é accorto 
anche il Verona, a disagio su 
un campo allentalo, divenuto 
poi pesante e Infame con la 
neve, Non poteva andare 
troppo per il sonile l'Avellino, 
atteso da una doppia trasferta 
mozzafiato (Roma e Napoli). 

Quando via radio sono co
minciate ad arrivare notizie 
confortanti sullo scivolone 
del Como a San Siro, Il «Parte
nte. s'è infiammato d'Improv
viso, Il pubblico ha portalo 
per mano gli Irplnl, che si so
no trasformati finalmente in 
•lupi>. 

Era passalo un tempo Inte
ro, ma l'Avellino non aveva 
sapulo inchiodare il Verona 
nella sua area. E cosi I giallo-
blu avevano potuto rimediare 
senza problemi alle assenze 
importami di uomini del cali-

L'Avellino vince dopo 4 mesi 
con una rete di Benedetti 
Ora la salvezza è possibile, 
il Como è a un solo punto 

Il Verona cade sotto la bufera 
Troppo gravi le assenze nella 
squadra di Bagnoli che aveva 
in panchina tre «Primavera» 

Scende la neve, tornano i «lupi» 
Giuliani limita il passivo 

10' scambio rapido tra Calia e Pacione, ma Di Leo salva in due 
tempi sul diagonale dell 'attaccante gialloblù. 
30' /terroni vola via verso Giuliani: il suo diagonale viene neutraliz
zato in tulio dal portiere. 

32' Berthold prava il bolide dai venti metri. DI Leo è spiazzato ma 
la palla va Inori d'un soma. 
40' Schachner crossa al centro, Soldà svìrgola ma Giuliani rimedia 
all'errore del compagno. 
W punizione-bomba di Elkjaer, Dì Leo respinge di pugno in ango
lo. 
63' Ferroni centra in area di precisione. Benedetti anticipa di testa 
Giuliani, insaccando giusto all'angolino, 
68' Gazzaneo sorprende la dilesa gialloblù con un Uro-cross ma 
Giuliani smanaccia in uscita. 
82' Volpecina su calcio piazzato trova Sacchetti smarcato al centro 
dell'area, ma il colpo di testa del centrocampista è alto di poco. 

DAR. 

A N T O N I O RICCIO 

bro di Di Gennaro e lachini a 
centrocampo e di Fomolan in 
difesa. A Bagnoli mancava 
persino il regista di riserva, 
cioè Bruni, che poteva illumi
nare Il gioco dei suoi. 

Versa ha provato a prende
re tra le mani le redini a cen
trocampo, ma lui, che è abile 
soprattutto sulla fascia, s'è ri
trovato a disagio, chiuso ed 
ingolfalo nella cerniera di 
centrocampo, predisposta da 
Benelllni. Volpecina ha trova
to facile sfogo per le sue 
sgroppale sulla lascia deslra, 
ma poi il mister irplno gli ha 
piazzalo quel mastino di Mu
rali! a chiudere ogni varco. 

Non era una partita per gio
colieri, su quel campo spezza-
gambe, con i fiocchi di neve 
che venivano giù. Ci volevano 
cuore e grinta, e l'Avellino ne 
aveva sicuramente di più dei 
veronesi. 

E salilo In cattedra Colom
ba, mentre Bertoni ha comin
ciato a premere sull'accelera
tore. Per II Verona s'è messa 
male, quando Benedetti è vo
lato più In alto di Giuliani ed 
ha piazzato di lesta la palla 
nell'angolino. 

Rimediare, a quel punto, 
per il Verona è stato impossi
bile. Berselllni ha ordinato al 
suoi di rintanarsi nell'area, 
nell'attesa del triplice fischio 
di chiusura, 

Bagnoli non poteva giocar
si altre carte, In panchina non 
era riuscito neppure a com

pletare l'organico. C'erano so
lo tre ragazzini della «Prima
vera». Eppure i gialloblù han
no messo I brividi all'Avellino, 
anche se Di Leo non ha dovu
to mal salvare II risultato. Alla 
line il pubblico poteva esulta
re. Non lo faceva dalla prima 
giornata dì campionato, quan
do Vinicio guidò l'Avellino al 
primo illusorio successo sul 
Torino (2-1). Poi, tutti Incollati 
alla radio In attesa della noti
zia sulla sconfitta del Como. 
Sotto la neve, i ventimila del 
•Partenlo» sono rimasti anco
ra lì a soffrire. 

• B H - -ex r
-Jéje "•"•* • «»» 

Benedetti è più lesto ed anticipa l'uscita di Giuliani 

Bersellini: «Siamo rinati» 

Giuliano Giuliani 

sfa AVELLINO. Non c'è tem
po per pensare alla tabella sal
vezza. Nello stanzone dei «lu
pi» c'è solo entusiasmo per 
una vittoria attesa quasi cin
que mesi. Bersellini brinda ai 
primi due punti per lui in cam
pionato. «Ecco l'Avellino che 
mi piace», il mister tira un so
spira di sollievo. Sorride, co
me non gli era mai capitato in 
questi lunghi giorni di agonia. 
•Abbiamo giocato anche be
ne • aggiunge - con la grinta 
che in questi momenti deve 
venire per Iona fuori. Aveva
mo ottenuto solo pareggi, era 
ora che arrivasse questa bene
detta vittoria». 

Il mister di Borgotaro non 

aveva tratto buoni auspici dal
la neve che veniva giù, con il 
cielo cupo ed il terreno quasi 
impraticabile per le pozzan
ghere. «Poi ce l'abbiamo latta 
- dice - c'era da combattere 
su quel terreno inzuppato, il 
gol ci ha liberato, aliene psi
cologicamente». 

Ora due trasferte di fila che 
gli toglieranno il sonno. Roma 
e Napoli, per non piombare di 
nuovo giù. «Mi basterebbe so
lo un risultato positivo per 
non perdere il distacco da) 
Como e dalle altre. Siamo ri
nati con questa vittoria, niente 
può farci più paura». 

L'euforia del mister ha con
tagiato tutti i giocatori irpini. 

«Forse la neve ci stimola» la 

battuta del capitano dei «lupi», 
Franco Colomba. «Non erava
mo sfiduciati prima e non ci 
illudiamo ora», dice. Poi, una 
dedica da libro Cuore. «Con i 
compagni abbiamo deciso di 
dedicare questa seconda vit
toria all'associazione per la 
lotta contro la sclerosi multi
pla. Ci iscriveremo tutti a que
sto sodalizio, è gente che sof
fre. In questi momenti di gioia 
è giusto pensare anche a lo
ro». 

Quattro anni fa il Verona 
perse al «Partenio», ma poi 
vinse lo scudetto. «Stavolta 
non centriamo nemmeno 
l'Uefa, anzi dobbiamo stare 
attenti in classifica», parola di 
Giuliani. DAR. 

Veronesi 
arrabbiati 
«Addio 
zona Uefa» 

t r a AVELLINO. Addio sogni 
di gloria. Bagnoli, Il filosofo, 
se la ride. «All'Uela ci pensia
mo, ma non In campionato», 
dice. 

Il quarto scivolone In tra
sferta non apre processi In ca
sa gialloblù. «È stata una parti
ta strana, una battaglia su un 
campo infame. Chi segnava 
un gol a quel punto aveva 
chiuso. L'ha latto Benedetti. 
Bravo». 

Inutile recriminare sugli as
senti -eccellenti., Bagnoli non 
ci casca. Ma senza Di Genna
ro, lachini, Bruni e Fontolan, 
che Verona era? «Il solito, anzi 
credo che I miei giocatori ab
biano disputato una buona 
partita, senza demeritare». 
Poi, di corsa verso il pullman 
con un abile dribbling. Bagno
li lascia taccuini e microfoni al 
giocatori. Elkjaer si cuce la 
bocca e vola via. Acido Ber
thold: «Che fortuna, l'Avellino 
ha vinto sfruttando l'unica oc
casione che gli è espilala. Un 
furto», 

Emiliano Mascettl, Il diret
tore sportivo, è un po' giù di 
tono. «All'Uela, ormai, non ci 
credo più. Piazzarsi tra le pri
me con questa squadra mi 
sembra un sogno». 

Non c'è proprio un clima 
disteso nello stanzone giallo
blù. Vinicio Verza è spietato 
con i compagni. «Prendiamo 
gol balordi. Due nostri gioca
tori si sono scontrati nell'azio
ne di Benedetti, altrimenti 
questa partila finiva zero a zè
ro. Non ce ne va bene una. 
Giochiamo bene e perdiamo. 
Con la Fiorentina, Invece, ave
vamo giocato male ed abbia
mo raccolto due punti». 

Mlsteridelcalclo.Volpatl.il 
capitano della truppa giallo
blù, usa toni più pacati per 
spiegare l'ennesimo tonfo 
estemo. «Non c'eravamo con 
la testa - dice-. L'Avellino an
dava affrontato con tutta 
un'altra mentalità. E, poi, quel 
campo era davvero Infame». 

D A R . 

Londra: anche 
Il video 
contro 
gli «hooligan*» 

Il calcio inglese deve recuperare 
credibilità davanti al mondo, e 
nel nome della sicurezza tutti ì 
mezzi vengono utilizzati. Nella 
telefoto Ap vedete un tipico 
«Bobby. inglese con un'-arma» 

mm^^tmmmmmm_mm_^m_^_ insolita: una videocamera (Pa-
— • — — — • — — — — - ^ n a s o n | C i per chi è interessato ai 
dettagli tecnici). La didascalìa della telefoto precisa che il poli
ziotto non è un «video bulf», l'espressione che in inglese defini
sce I fanatici della videoregistrazione, ma un ufficiale nel pieno 
adempimentotlcl suol doveri: al tradizionali poliziotti a cavallo 
si affiancano quindi I polizlotti-lelereporter, Impegnati a docu
mentare eventuali incidenti. Il poliziotto è in servizio a Londra, 
sabato pomeriggio, nel pressi dello stadio di Brisbane Road; si 
giocava Leyton ©rienl-Nottlngham Forest, match valido per la 
Coppa di lega. 

1-0 
INTER COMO 
».« 
e 
a 
4.S 
S.S 
e 
a 
4.1 
6.5 
S.S 
a 
e 

Zenga O Pareo» S.S 
Berooml O Cimmlno 6 

tarasi O Mamma a 
Piatemi Q Centi t.S 

Fani B Altiera e 
MendoHm Q Ma S.S 

FanneB Mettel SS 
Scilo Q Vhiera 8.5 

Altqtei O Tedesco 8 
Mirteo. SS) Nominale™ s 
Serene 01 Corneliuaeon 6 

Itepettont A Burgnlch 6 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 
(5.61. 
MARCATORI: 59' Serena. 
SOSTITUZIONI: Inter, 48' Cel-
catarro 161 per Pirecclnl, 57' 
Ciocci 15.51 per Matteo». Como, 
«3 Giunte 151 per Notorlcterano. 
AMMONITI: Menda-Imi, Cornei-
liuaeon e Abiero. 
ESPULSI: neeeuno. 
ANGOLI: 6 e 6 per l'Inter. 
SPETTATORI: 41.131 (di cui 
22.000 abbonetl) per un incaaso 
totale o. 400 milioni. 
NOTE: Giornata cerone e vento-
ae, terreno quo e là epolecctiieto. 

a MILANO, Basta un parti
colare per larvi capire che 
strana partita sia stata Inter-
Como: Il migliore in campo è 
stato Walter Zenga, cioè il 
portiere nerazzurro. Proprio 
cosi: davanti al proprio pub
blico, la squadra di Trapattoni 
si è trovata, ad un certo punto, 
a difendere con le unghie e 
coi denti lo striminzito gol di 
Aido Serena. E meno male 
(per I supporter nerazzurri, 
naturalmente) che Paolo Ber
gamo, l'arbitro Internazionale 
che rientrava dopo quasi un 
anno e mezzo di squalifica, ha 
annullato un gol agli ospiti a 
sette minuti dalla fine: altri
menti neppure le prodezze di 
Zenga sarebbero bastate a sal
vare la porla dell'Inter. L'an-

A San Siro tutto alla rovescia: Serena azzecca un gran gol e il portiere lo difende 
dagli attacchi del Como. Proteste per una rete annullata ai .ariani 

L'Inter? Dieci fantasmi salvati da Zenga 
Fatrt, tentato «suicidio» 

22* Vivimi dopo una veloce discesa fa partire un tiro a mezza 
altezza; Zenga devia in corner. 
36' Ferri, disturbato da Corneliusson, devia di testa un cross di 
Mattei: Zenga, con un gran tuffo salva in corner. 
W Vlnter ricomincia male. Corneliusson lancia Noteristefano che 
si trova smarcato in area nerazzurra: Zenga gii porta via il pallone. 
59' l'Inter segna. Fanno, su punizione dalla destra, manda il pallo
ne nell'area del Como. Piccola mischia e Serena, con un secco tiro 
di controbalzo, infila il pallone sotto la traversa di Paradisi. 
68' brivido per l'Inter. Centi batte una punizione e Viviani, comple
tamente libero, tira violentemente: Zenga salva con una splendida 

forata. 
y piccolo episodio da cineteca della iella: Fanno batte un corner 

che Senna, di testa, indirizza a rete. Ciocci, proprio sulla linea, 
respinge col piede, 
80' Altobelli, solo davanti a Paradisi tira una gran fiondata sopra 
la traversa. 
83' gol annullato al Como. Dopo un corner, Maccoppi arriva dalle 
retrovie e di testa infila Zenga. Secondo l'arbitro, che annulla il gol, 
un giocatore del Como aveva precedentemente buttato a terra Ferri. 

• iOaCe. 

D A R I O C E C C A R E I X I 

nultamento del gol, come è 
naturate, è statò il piccolo 
giallo del match, quello che 
ha dato un po' di pepe al do
popartita. Tutti i giocatori del 
Como, compreso l'allenatore, 
in segno di protesta si sono 
rifiutati di commentare l'epi
sodio. Secondo Trapattoni e i 
giocatori nerazzurri, invece, 
I azione era stata fermata pri
ma del colpo di testa di Mac
coppi, In pratica, sempre se
condo Trapattoni, Bergamo 
ha visto un giocatore coma
sco (Albiero?) travolgere Ferri 
e buttarlo giù prima che Mac
coppi segnasse. 

Comunque sia, ieri l'Inter 
ha giocato malissimo e it Co
mo, con un pareggio, non 
avrebbe rubato nulla. Perfino 

Trapattoni, che dì solito è 
motto sfumato nel criticare i 
propri giocatori, l'ha detto 
senza mezzi termini. Il primo 
tempo nerazzurro, soprattut
to, è stato disastroso. Assente 
Passarella, Trapattoni ha piaz
zato Mandorlìnì nel ruolo di 
lìbero riproponendo, a cen
trocampo, la premiata ditta 
Matteolì & Scifo trainata dai 
maratoneti Baresi e Piraccini, 
Ebbene, un'autentica pena. 
Sparare sulla Croce rossa non 
piace a nessuno, però bisogna 
pur dire che per tutto it primo 
tempo ieri l'Inter non è stata 
in grado di costruire uno 
straccio di un'azione. Scifo e 
Malleoli (soprattutto il pri
mo), hanno riproposto le soli
te stucchevoli carenze, men-

Altobelli «placcato» da Cimmino 

tre Baresi e Piraccini hanno 
corso a vuoto. 

Il Como, privo di Invernìzzi 
e Annonl, si è difeso con ordi
ne e, a volte, si è reso perfino 
pericoloso. Tra i due portieri, 
comunque, quello più impe
gnato è sempre stato Zenga. 
Ad un certo punto si è dovuto 
persino esibire in una bellissi
ma parata su maldestro colpo 
di testa di Ferri che, per antici
pare Corneliusson, quasi repli
cava l'autogol del derby, 

Netta ripresa, l'Inter andava 
meglio. Calcaterra, sulla sini
stra, sostituiva Piraccini e l'e
quilibrio complessivo risulta
va migliorato. Altobelli dava 
seyni di risveglio e l'ingresso 
di Ciocci (per Matteoli) dava 
maggior vigore all'attacco e 

difatti, proprio due minuti do
po, Serena, siglando il suo 
quinto gol della stagione, por
tava in vantaggio ì nerazzurri. 
Dopo il gol, nonostante una 
clamorosa occasione gettata 
alle ortiche da Altobelli, l'In
ter veniva di nuovo messa alle 
corde e solo Zenga, e la bene
vola decisione di Bergamo, la 
salvavano dal pareggio del 
Como. Concludendo: meglio 
che l'Inter si affretti ad acqui
stare Malthaeus perché finora 
tutti i suoi problemi di gioco 
non sono stati risolti. L'unica 
cosa buona è che il vento del
la fortuna ha ripreso a soffiare 
dalla sua parte: cinque partite, 
otto punti, per una squadra 
cosi malmessa non è male co
me bilancio. 

TVapattoni: 
«Criticate 
Scifo, non 
Matteoli» 

• • MILANO. Giovanni Tra
pattoni, la voce come al solito 
sotto le scarpe, ha esordito 
con molta sincerità: «Siamo 
stati fortunati nel trovare uno 
Zenga che con due strepitose 
parate ci ha permesso di di
fendere il got di Serena, A dir 
la verità, le sue migliori parate 
sono stale nel primo tempo, 
comunque è stato lo stesso 
determinante. 11 Como - ha 
proseguito Trapattoni - meri
tava il pareggio. Soprattutto 
nel primo tempo abbiamo 
giocato davvero male». 

Sul gol annullato al Como, 
Trapattoni non ha dubbi: 
«Bergamo ha fischiato prima 
che Maccoppi segnasse. Il suo 
fischio si è sentito benissimo e 
se qualcuno del Como è one
sto, non può che dirlo. Perché 
ho tolto Matteolì? Eravamo 
già d'accordo perché sapevo 
che non aveva la resistenza 
per arrivare fino alla fine della 
partita. Comunque, a scanso 
dì equìvoci, se c'è davvero 
uno che deve essere criticato 
quello è Scifo, non Matteoli». 

Zenga, molto conteso dai 
cronisti, fall modesto: «Parare 
bene è un mio dovere. I! col
po di testa di Ferri? E stato 
spinto da Corneliusson, co
munque io ero ben piazzato». 

D Da.Ce. 

I comaschi: 
«Perché 
quel gol 
annullato?» 

I H MILANO. In segno di pro
testa per l'annullamento del 
gol dì Maccoppi, tutti ì gioca
tori del Como, compreso l'al
lenatore Burgnlch. si sono ri
fiutati di rilasciare interviste, 
Solo Benito Gattel, il presi
dente, ha parlato a nome di 
tutti. Parole molto dure, so
prattutto verso Omar Sivori, 
commentatore della Domeni
ca sportiva, che aveva critica
to aspramente alcuni falli dei i 
giocatori del Como contro la 
Juventus. Dice Gatteì: «Non ' 
riesco a capire perché c'è sta- • 
to annullato questo gol. A fu- • 
ria di criticarci, come ha fallo . 
Sivori, alla fine i risultati si ve
dono... Sivori dice che i nostri 
giocatori sono degli "scarpo
ni". Proprio lui parla, che é> 
stato il secando in classifica 
tra gli squalificati. Già abbia
mo i nostri problemi e. ades
so, ci troviamo a combattere 
anche contro situazioni stra- : 

ne...». 

Il vicepresidente dell'Inter, 
Giuseppe Prisco, aveva prefe
rito, in precedenza, sorvolare » 
sull'episodio del gol annulla- « 
to. Infine, Giuseppe Baresi, I l , 
mediano si è procurato una 
distrazione picchiando sul ter- * 
reno con la punta del piede, 
Oggi tara le radiografie. 
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